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AI SOMMI E BENEMERITI DOMINI 



CHE COMPONGONO 



L a memoria dell' illustre Professore Cavaliere 
P. PIETRO CONTRUCCI , Deputato all' Assemblea 
Toscana , per quello che Egli fece ad onore e vantaggio dì Ita- 
lia , credo che debba essere sempre carissima a chiunque ama 
la gloria e la grandezza della Nazione , ma più, specialmente 
a Voi che insieme con Esso aveste conformità di principii t di 
sentimenti , e comunanza d' azione onde giungere ad un com- 
piuto e stabile rinnovellamento della nostra Patria. Perciò t cs- 
sendo io astretto dalle istanze di varii miei benevoli a pubbli- 
care alcune povere e semplici parole scritte in memoria di Es- 
so, ho amato intitolar vele, fidente che sia per essere a Voi bene 
accetto tuttoché può ricordare quelle sue ammirabili virtù, che 
lo resero celebrato come sacerdote, letterato ed italiano . 
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Parlando con tchietlo sermone di quello che il Contrucci sen- 
tiva piuttosto che avere studiato le forme mi sono attenuto al- 
le idee . Non porlo superba opinione d' aver risposto al pubbli- 
co giudizio , e nemmeno di aver prodotto cosa di pregio , per- 
chè non m' illudo che 

» La farfalletta dell* ingegno mio 
giovane e debile possa sollevarsi a quella grandezza del sog- 
getto cui solo i più eloquenti e gagliardi potrebbero degnamen- 
te poggiare . Io non ho inteso di appagare una vanità dedican- 
do questo umile scritto a Voi, che ornati di pura ed invidiabile 
gloria avrete tanta parte nella storia contemporanea della In- 
dipendenza d' Italia . Scevro di paure e di speranze ho voluto 
soltanto rendere una piccola ma verace dimostrazione di rico- 
noscenza e oV omaggio (che tutti dobbiamo) al profondo e squi- 
sito senno politico con cui il Vostro Governo preservò la To- 
scana dalla immoderanza delle passioni politiche, e seppe quin- 
di, interpetre e rappresentante fedele de* comuni sentimenti, con 
moderazione e fermezza, senza molestia a persona , dirigerla 
per quel nobile ed ammirato sentiero che unico potrà condurla 
ad una pacifica e fortunatissima meta . 

Riguardando adunque più alla devozione che alla piccolezza 
della mia persona si compiacciano V Eccellenze Vostre gradi- 
re questa offerta con quella bontà che ha meritato V affezione, 
ed ispira conforto e fiducia ai popoli della Toscana . 

Pistoia 5 Novembre 4859. 



P. Elio Babbim 
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'appoichè il Professore Contrucci, che seppe di 
se levare sì alto la fama, Don solo non sdegnò di essere 
ascritto nel ruolo della nostra Confraternita, ma eziandio 
si compiacque di promuovere e sostenere il decoro e la 
benemerenza di essa , confortandola di savi ed utili con- 
sigli , assumendone talvolta la direzione e gli uffici di- 
versi , ed elevandola ancora a più alta rinomanza , al- 
lorché co 1 suoi nobili ed eruditi scritti (di cui conviene 
tener sempre gran conto) prese a celebrare la sua isti- 
tuzione , il suo storico progresso , ed il nobile e santo 
scopo , che si è prefìsso (1) , ben debita e conveniente 
cosa era, o Signori, che questa Fratellanza, decretando 
T odierna fuuebre commemorazione di esso, rendesse un 
qualche solenne attestato di riconoscenza e d' onore a 
questo illustre e benemerito personaggio , che il nostro 
Sodalizio deve andare ognora superbo d' averlo avuto 
per socio , mentre che non solo Pistoia si vanta che le 
sia stalo cittadino, ma il Piemonte, il suo gran Re, l'I- 
talia tutta si gloria d' averlo avuto fra i suoi nazionali . 
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Pieloso ma sempre difficile e dolorosissimo ufficio 
è qucslo, o Signori, di essere aslrelti a solvere P estre- 
ma onoranza , ed il novissimo tributo di lode a tal uo- 
mo che ciascuno avrebbe desideralo potesse essere stalo 
immortale nella vita , come ben si prevedeva sarebbe 
stato nella fama ; poiché , sia che si riguardi a quelle 
private e domestiche virtù, che di luce modesta amano 
risplendere in famiglia , sia che volgiamo lo sguardo alla 
sua vita pubblica, e come sacerdote , e come letterato, 
e come italiano , egli rifulse di un tanto splendore , ed 
in tutte cose egregio e sommo addivenne, che non solo 
meritò il plauso e 1' ammirazione de' presenti , ma quel 
che è più , si assicurò la reverenza e P omaggio delle 
generazioni che sono per avvenire . 

Per lo che , mentre duolmi di dovere essere P in- 
terprete del vostro rammarico in simil congiuntura, so- 
no maggiormente amareggialo ripensando , che, uelP a- 
vere assunto io questo ardimentoso incarico , attese le 
mie fragili forze, sono per correr pericolo di non rispon- 
dere alla comrftoe cspeltazione, di non riuscirvi a secon- 
da de 1 vostri sentimenti e desiderii, e quindi perciò che 
troppo semplice e disadorna sia la corona che io a vo- 
stro nome slamane vado a deporre sulla tomba di un 
uomo, che per uno de' suoi più celebri e benemeriti fi- 
gli venne incoronalo dalP Italia . 

Tuttavia sciogliendo a modesto sermone la lingua, 
prendo conforto dalla vostra bontà, fiducia dall'inchiesta 
di generosi, sicuranza dal mio animo non timido amico 
del vero ; in guisa che se il mio dire sarà semplice ed 
umile , non mancherà di essere schietto e sincero , pe- 
rocché, la Dio mercè, noi non siamo più ora in tempi, 
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come lamentava Tacilo, il severo storico di Roma, ne- 
mici cioè, e conlrarii a qualsivoglia virtù , ed in cui , 
conculcato e caccialo in bando ogni uomo savio ed in- 
genuo, proscritta ogni utile ed onesta cosa, si argomen- 
tavano spengere e distruggere ogni buon sentimento , e 
perfino la coscienza del genere umano , se fosse stato 
possibile (2). 

Amore del vero, del bello, del buono, ecco la vita 
e T elogio del Prof. Conlrucci . — Ei fu sacerdote : e 
come sacerdote amò ed insegnò sempre la verità, tanto 
in pubblico che in privato. — Ei fu letterato: e la sua 
letteratura non venne mai disgiunta da quel bello sì ar- 
tistico che morale, a cui deve sempre lendere il gran- 
de magistero delle lettere . — Ei fu italiano , cioè, a- 
mante sincero della sua nazione : e questo amore lo fece 
consistere nel conseguimento di tutto ciò che è vero bene 
sociale , senza nutrire piacevoli speranze , o covare co- 
darde paure . 

Avendo ognora ferma fede che la causa di quello 
che è vero, bello e buono non può venir mai meno, egli 
si consacrò intieramente allo sviluppo e trionfo della 
medesima senza titubanza, senza sgomento, perchè, fon- 
dalo sulla legge immutabile della natura e del vangelo, 
era ben persuaso che, dirigendo i suoi passi dielro que- 
sta stella polare, il suo cammino, se poteva esser diffi- 
cile e tempestoso, era poi sempre il più sicuro a giun- 
gere nel porto, conciossiachc essa può talvolta esser nu- 
bila ed offuscata, ma non mai tramontare. Forte di quella 
ferma costanza, che matura i grandi divisamenli, attese 
con rassegnazione e pazienza lo svolgimento e la pie- 
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nezza de' tempi, istruito dallo studio della storia c dalla 
propria esperienza, che le grandi cose lentamente si com- 
piono. Dai buoni principii, che si era proposti , lui non 
rimossero nè le mene de' tristi , nè le amarezze incon- 
trate , nè i disgusti subiti , nè le disapprovazioni o gli 
scherni di chi non potè o non volle comprenderlo. L'e- 
sito infelice de 1 tentativi, l'insufficienza de' mezzi, l'im- 
potenza degli sforzi, il dolore delle umiliazioni, dei con- 
trasti, dei sacrifizi , delle amarezze , anziché avvilirlo o 
sgomentarlo, cosi nei suoi convincimenti lo invigorirono 
ed avvalorarono , che , ancora ne' tempi più sciagurati , 
confortando i vacillanti ed i timidi, soleva dire non vo- 
lessero disperare, poiché le guerre e le persecuzioni mosse 
alla causa della Religione e della Civiltà, che è la causa 
di Dio, non conducono che ad un trionfo più splendido 
della medesima, nel modo stesso che la spada degli an- 
tichi persecutori anziché sterminare intrecciava corone 
di gloria alla costanza de 1 martiri . Ed al vero non si 
apponeva : perocché , sebbene i vantaggi del migliorare 
non vadano disgiunti dai pericoli dell' innovare, tuttavia 
il progresso, senza ristarsi a riguardare le difficoltà e gli 
ostacoli che gli si presentano, risoluto procede con tanta 
franchezza che chi non ama seguire la sua carriera e 
profittare della sua luce conviene rimanga preda delle 
tenebre come i cadaveri de' corvi . La legge eterna im- 
posta da Dio elle umane generazioni si è di progredire 
sempre avanti dietro la face del sno Vangelo, ed è una 
vana stoltezza pretendere di arrestare o disviare un la) 
corso . 

Essendo sacerdote egli soleva dire con imponente 
alterezza, che per essere sacerdote non lasciava c/'e«- 
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sere italiano , come per essere italiano non lascia- 
va d' essere sacerdote . Memorande parole ! che lullo 
il clero dovrebbe avere ora più che mai scolpile nel cuore , 
poiché se così fosse noi non vedrebbemo talvolta il Sa- 
cerdozio dovere stare separato dal popolo , ed il popolo 
guardare biecamente e con disprezzo il Sacerdozio. Me- 
morande parole, che se fossero messe in allo si vedrebbe 
in un subilo la Religione rispondere della sua mirabile 
e primiera bellezza, e forse posto fine ai lunghi ed inquie- 
tami dolori d' una nazione che non vuole più tollerare 
P importabile giogo straniero ; poiché , si persuadano , 
anche le persone più timorale e quelle di coscienza le 
più meticolose, la presente non è guerra ai preti, ma a 
chi è nemico d' Italia . 

L' anima veramente pia e religiosa del Contrucci, 
sdegnosa di futili superstizioni , aborrente da ogni irri- 
verenza, amante della purezza della fede non disgiunta 
dai grandi e soavi fruiti di carila, sentiva e vedeva con 
amaro cordoglio che la missione del Sacerdote era mal 
compresa da taluni i quali in quei che con essi non con- 
sentono vedono piuttosto un nemico da umiliare che un 
fratello da guadagnare . Per la qual cosa , e nelle cure 
assidue del pubblico e privalo insegnamento , e nei fa- 
miliari discorsi, e nelle immortali ed eloquenti sue pa- 
gine , egli sempre levò alto la voce contro la vergogna 
e i danni irreparabili che ne derivano dall' essere il Clero 
in opposizione col popolo in quello che ne dovrebbe essere 
il vincolo d' unione, il sostegno, la difesa, ed il conforto. 
Esso avrebbe pure voluto che le labbra del Sacerdote 
fossero queir augusto vasello da Dio destinalo a versare 
alle genti sitibonde le acque della salute; avrebbe bra- 
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malo che il prete fosse sempre semplice e retto bandi- 
tore di quelle evangeliche verità nelle quali racchiudesi 
il germe ed il fondamento della felicità presente e fu- 
tura ; e , come lo desiderava negli altri, bene lo seppe 
osservare per se slesso, poiché in tulli i suoi scritti non 
si trova un pensiero, una frase che non sia consentanea 
alla severa austerità della cristiana morale, che non sia 
conforme alla eterna legge di giustizia , alla dolce soa- 
vità , alla intemerata rettitudine del vangelo . 

Ingerendosi talvolta, quando n' ebbe l' inchiesta e ne 
conobbe il dovere, nei civili negozi , prestando 1' opera 
sua in vantaggio della liberazione della patria dallo stra- 
niero senza fomentare sovversive opinioni , o servire ad 
insani partiti , proclamando altamente Y amore che nu- 
triva per F Italia scevro da temporali cupidigie e da cal- 
coli venali, egli non avvilì la dignità e Y altezza del Sa- 
cerdozio, non apostatò dalla sua sacra missione (5), ma 
obbedì ad una legge suprema ed immutabile di natura 
per cui T uomo sente un prepotente bisoguo, ed un de- 
bito rigoroso di amare, giovare e possedere liberamente 
la propria patria , adempiè ad uno de' più solenni man- 
dali del Cristianesimo , che qualunque schiavitù volle 
proscritta dal genere umano, e, secondo gli splendidi e- 
sempi di patria carità che trovansi nelle scritture dallo 
Spirito Santo ispirate , contribuì stupendamente a ren- 
dere più veneralo ed accettevole presso i suoi il celo 
sacerdotale, che molli per funesti ed erronei giudizii con 
grande iattura della Religione pensarono tulio essere co- 
me inevitabile ostacolo , e dichiaralo avversario al con- 
seguimcnlo della indipendenza nazionale . 

Anche di fronie alla civil società molto tremendo 
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è r ufficio del Sacerdote ; e secondo che esso si mostra 
premuroso non solo della salute delle anime, ma anche 
della prosperità sociale dei suoi popoli più o meno gra- 
dito ed accetto il suo ministero addiviene. Quindi è, che 
mentre il Sacerdote zela la causa della Religione, deve 
mostrarsi ancora desideroso e sollecito del benessere c 
miglioramento temporale delle sue popolazioni, e adope- 
rarsi di raggiungere il pubblico bene non per fine mon- 
dano o privato, ma per obbligo di coscienza e della sua 
missione evangelica senza solleticare le brutte e ripro- 
vevoli passioni della plebe, come pure senza velare stu- 
diatamente col fumo dell' incenso quello che è da ripro- 
varsi nei grandi . Stando il Sacerdote fra mezzo a Dio 
e il popolo esso costituisce 1' anello che collega la crea- 
tura col suo Creatore , che ricongiunge le generazioni 
che tuttora sono nel tempo con quelle che sono passale 
nell' eternità; esso è il padre e il medico della umanità 
languente, a lui sta di confortarla nei dolori dell'esigilo, 
nei disastri del pellegrinaggio : esso è la difesa dei de- 
boli e degli oppressi, il maestro della verità, il banditore 
della carità , della giustizia , epperò non deve mai per- 
mettere che F errore, l' egoismo, Y ingiustizia, le inimi- 
cizie alzino impudente la faccia , ma renderle ognora 
più colla sua autorità e colla sua parola esecrande in 
qualunque tempo , in qualunque persona appariscano , 
poiché diversamente vile e spregievole egli addiviene fi- 
gli occhi di lutti , e gli animi anziché volgersi e rico- 
vrarsi nel vero porto di salute, che è la Religione, espe- > 
rimentano per essa maggiore alienazione e disgusto . 

Ai dì nostri si videro essere in grande estimazione 
il Clero di Francia e quello del Belgio; questi due cleri 
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cattolici hanno levato di se tanto buona rimonanza , che 
formano meritamente l' orgoglio delle nazioni cui appar- 
tengono . Questo però, sappiate o Signori, e con voi Io 
sappiano tutti quei che si lagnano del dispregio in che 
tiensi alcuna parte del nostro Clero , questo è avvenuto 
perchè quei Cleri alla santità della vita ed alla cultura della 
scienza uniscono un verace amor della patria; perchè il pre- 
te belga, benedetto dal Papa, coadiuvò e sostenne Y indi- 
pendenza del suo paese dagli Olandesi (4), perchè il prete 
francese ama fieramente al pari che il soldato l' onore e la 
gloria della sua nazione. Il Contrucci fu uno di quei preti 
che seppe elevarsi all' altezza de' tempi in cui visse, non 
uguagliò ma superò 1' amore nazionale de' sacerdoti belgi 
c francesi , e mirabilmente col fatto , senza offesa della 
religione , seppe mostrare che quest' amore della patria 
può e deve stare coir amore di Dio, e che la Religione 
e la Civiltà sono due figlie sorelle nate ambedue appiè 
della Croce. 

La sua autorità, il suo esempio, le sue parole, io 
spero , saranno seme di lieti e consolanti frutti , e col 
tempo ci sarà dato vedere i nostri novelli leviti come 
quelli dell' antico Isdraello insieme col popolo, piangere 
e gioire sui mali e su 1 trionfi, sulle sventure e le glorie 
della patria (5) . 

Non meno che ne' doveri di Sacerdote il Prof. 
Conlrucci fu ammirabile e fedele nei doveri di letterato. 
La letteratura è essa pure un sacerdozio , ed un sacer- 
dozio formidabile , perchè Io scrittore ha per giudici di 
se i contemporanei ed i posteri, Iddio e la sua coscien- 
za . Come letterato il Conlrucci non ebbe in mira che 
rendere omaggio alla virtù, vituperare il vizio, sostenere 
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la purezza della Religione , promuovere e coadiuvare il 
progresso della civiltà. Esso mostrò di essere storico pieno 
di filosofìa, grande maestro di morale , conoscitore pro- 
fondo degli uomini e de' tempi . Ne' suoi scritti si ap- 
palesò chiaramente la nobiltà, la gentilezza, il forte sen- 
tire del suo cuore, il candore , la bontà della sua ani- 
ma. Non vi ha virtù che egli non abbia al vivo dipinta 
con tutte le forme leggiadre ed incantevoli della nostra 
gentile favella ; non vi ha vizio di cui non abbia ispi- 
rato orrore e ribrezzo con tutta la severità delle parole 
colle quali fu scritto Y Inferno da Dante . 

L'illustrazione del Monumento Robbiano, che forma 
una meraviglia della nostra città, fu per il Contrucci la 
grande Epopea che lo rese immortale . Come Omero , 
Virgilio ed il Tasso furono salutati sommi epici perchè 
sovra gli altri seppero condurre e sviluppare in un mo- 
do ammirando e sublime i grandi sociali avvenimenti 
che impresero a cantare , così il Contrucci potrebbe es- 
sere salutalo T epico della Carità cristiana , perocché , 
traducendo nella lingua scritta le grandi ed eroiche a- 
zioni della maggiore Virtù in quel monumento rappre- 
sentale , seppe sì stupendamente e con tanta magìa di 
stile rilevarne la soavità, la bellezza, i prodigi da rima- 
nere dubbio se Luca Della Robbia abbia meglio rap- 
presentate T opere della Carità colla plastica, o il Con- 
trucci colla parola; se Luca Della Robbia abbia acqui- 
stalo maggior fama per questo suo più magnifico lavoro, 
o per la celebrità che gli procacciò il Contrucci illustran- 
dolo , tante e indicibili sono le peregrine cose che in 
quella illustrazione si contengono , tanta la sublimità 
dei concetli e dello stile con cui si trovano esposte e 
descritte . 
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Niente io dirò degli Elogi degli illustri pistoiesi, nei 
quali è facile conoscere quanto bene sentisse di tutto 
quello che a virtù s'attiene; niente degli altri varii suoi 
scritti, perocché più che de/ pregi delle sue Opere, che 
non sono da tanto di rilevare e comprendere , mi sono 
proposto delle virtù del letterato trattare; quindi questo 
solo dirò, che, salutato come uno de 1 più forbiti ed ele- 
ganti scrittori dell' età nostra, non abusò o avvilì 1' uf- 
ficio della parola per coonestare le turpitudini del suo 
tempo, non per mercar plauso, com' egli disse (6) , lu- 
singando , ma per discuoprire e trattare con pio animo 
le piaghe che rendevano infelice ed inquieta la società , . 
e che potevano condurla ad un' estrema rovina . 

Giorgio Buffon disse che lo stile è 1' uomo : me- 
glio di lui Gioberti ha dello che lo stile e la lingua so- 
no il cittadino (7) ; ed infalli dagli scrini di Contrucci 
meglio che da qualunque altra cosa chiaro apparisce 
quanto egli amasse la patria, in quanto pregio e reve- 
renza avesse V Italia, di cui sempre celebrò le grandez- 
ze , ma più specialmente quando in sublime modo epi- 
grafico illustrando le nobili gesta de' suoi più celebri fi- 
gli rese solennemente palese come Essa sia stala in tulio 
la maestra e V educatrice delle altre nazioni. Egli soleva 
dire che sovra ogni morale potenza la lingua è il palla- 
dio de' popoli (8) ; e ciò uon può revocarsi in dubbio , 
perocché chi aborre il dominio straniero , aborre anche 
dal pensare, dal parlare, dallo scrivere a mo' degli stra- 
nieri, e quanto più si ama la patria tanto più si coltiva 
lo studio della propria lingua, poiché per essa si mani- 
festano i sentimenti comuni, i dolori e le gioie, i pregi, 
le virtù, le grandezze, le glorie della nazione. Per lo che 
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il Prof. Contrucci pose ogni suo studio, e si sforzò po- 
tentemente di riuscire sommo nel possesso della lingua, 
non tanto per diffondere ed accrescere il perfezionamento 
morale (che è primo dovere d' ogni scrittore), ma per- 
chè giustamente riguardava la lingua nativa come il le- 
game che riunisce e collega la nazionale famiglia, come 
il suggello che dislingue un popolo da' suoi stranieri , 
come F arca santa che conserva e tramanda alle future 
generazioni i progressi e le gesta civili, le imprese mi- 
litari, la cultura delle scienze, gli ammaestramenti degli 
antichi , a dir breve , tutte le sloriche vicissitudini cbc 
possono essersi compiute nel proprio paese . 

Altero di potere scrivere nella lingua con cui scris- 
sero Dante, Petrarca, Arioslo, Tasso, Machiavelli, Alfieri, 
Cesari, Bolla, Manzoni , Balbo, Guerrazzi , Gioberti , lanto 
sudò e vegliò su que' sommi, che non solo pervenne ad 
acquistare la robustezza, la vivacità, la grazia che tro- 
varsi nei loro scritti , ma la fierezza , la gentilezza dei 
sentimenti , e sopralullo F amore e il desiderio ardente 
di vedere F Italia libera dal giogo straniero , costituita , 
padrona di se , nella primiera antica grandezza a guisa 
delle altre più floride e principali nazioni . Un (ale a- 
more, ed un tale desiderio si trasfuse in lui così vivo e 
, potente, che la rigenerazione d' Italia fu per esso il volo 
supremo che formasse in tutta la sua vita , F idea su- 
blime che sempre vagheggiò fino dagli anni più giovani, 
ed a cui conformò quasi tulli i suoi pensieri ed azioni; 
in guisa che egli è da riguardarsi come uno de più be- 
nemeriti e de' più savi uomini che disposero la presente 
generazione educandola al sentimento nazionale , e che 
prepararono e maturarono sapientemente F attuale me- 
raviglioso rinnovellamenlo italiano . 
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li Gonlrucci con i più distinti per&^naggi del suo 
tempo ben conosceva quanti vantaggi sarebbero avve- 
nuti air Europa se questa terra dalle grandi e gentili 
memorie, la sola ebe Iddio sovra le altre abbia resa più 
bella colle grazie del suo sorriso, avesse potuto giungere 
ad essere nazione . Nel servaggio o nella emancipazione 
d' Italia egli vi raffigurava la lotta estrema della pagana 
barbarie colla cristiana civiltà , e dall' esito di essa ne 
faceva necessariamente dipendere la pace e la tranquillità 
futura dell' Europa e del mondo . Kè mal si apponeva, 
perocché così appunto gli eventi ci hanno mostrato, essen- 
do a tali termini giunta al presente la questione che non 
più può dirsi italiana o europea ma direi quasi mon- 
diale, in quanto che trattasi delle basi su che la odierna 
società vuole ricostituirsi, e da tutte le parti con grande 
interesse ed ansietà si sta aspellando se i popoli in quanto 
al loro civile reggimento potranno essere signori di se , 
ovvero se a guisa d' armenti dovranno tuttora star sotto 
alla verga di un qualche potente ed arbitro padrone , 
che per suo piacere ed interesse pretenda averli a* suoi 
cenni , nel modo stesso che praticavasi ne' secoli della 
maggiore ignoranza e barbarie . 

Anelando di assicurare quanto più era possibile 
questo trionfo della cristiana civiltà, e di procacciare alla 
sua patria uno de 1 maggiori beni che potesse augurarle, 
conoscendo quanta fatica , virtù , eroismo , abnegazione 
si richieda per educare un popolo e ricondurlo a quella 
elevatezza di sentimenti da cui era slato a bello studio 
revocato, il Contrucci si armò di una tale fortezza, co- 
raggio e costanza che né le lusinghe, né le inquietudini, 
nò lo scoraggiamento , nè i patimenti lo poterono mai 
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rimuovere dalla sua impresa e da 1 suoi generosi propo- 
sili. Fidente in Dio , e nella forza della ragione e del 
dirilto affrontò pericoli e disturbi, sfidò punizioni e mi- 
nacele , ma come il sole indora anche la nube che gli 
si oppone, così egli nei contrasti incontrati, nelle perse- 
cuzioni subite non fece che riflettere sugli occhi de'suoi 
nemici lo splendore de* giusti suoi principii , la rettitu- 
dine delle sue massime, il candore delle sue virtù . 

Fuvvi un tempo per lui funesto ed avverso in cui 
si vide vilipeso e negletto da coloro che avendo in non 
cale i suoi prudenti e savi consigli, mentre sospiravano 
la libertà e la indipendenza della patria , per immode- 
rauza d' opinioni la trassero in tanta abiezione e ruina , 
che essa maggiormente senti quanto importabile peso 
sieno le catene straniere . Fuvvi un tempo in cui egli 
uomo d' antica virtù si vide remosso dal pubblico inse- 
gnamento , quasiché le sue dottrine fossero micidiali e 
funeste . Quelle mani che con aureo stile vergarono tanti 
e sì stupendi insegnamenti vennero avvinte dai ceppi 
dei malfattori , ed esso trovossi dentro le slesse mura 
racchiuso che ritenevano i malviventi ed i più scellerati 
uomini della società. Torbide procelle si levarono allora 
sopra l'Italia, ed a guisa d' una nave che dalla tempesta 
d' arbori, di vele spogliata, incerta barcolla per le onde 
burrascose, esposta air inevitabile rischio di essere som- 
mersa dai flutti o restare infranta tra gli scogli, così in 
quei giorni grossi e fatali sembrò doversi abbandonare 
ogni speranza di salute, e di risorgimento per la nazio- 
ne ; ma tuttavia come un tempo Focione , così il Con- 
trucci a tulli ripeteva — non essere mai lecilo dispe- 
rare della patria — . Ed infalli non andò erralo : poi- 
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chè nelle incerlezze dell' avvenire , nello sconforlo dei 
casi, nel pernicioso delirar delle parli serbando fede che 
insipienti conati, e slolle precauzioni non possono arre- 
slare il procedimento naturale delle dottrine e delle cose, 
dopo le ansie dell' aspettazione, i palpili delle speranze, 
vide sorgere finalmente 1' epoca preconizzata in cui l'in- 
dipendenza d' Italia non sarebbe stata più un colpevole 
desiderio, ma una prossima e gloriosa certezza . 

Essendo manifesto quanto insigne letterato si fosse, 
quanto senno politico e quanta civile sapienza possedesse, 
slrinse amichevole relazione cogli uomini più celebrali 
dell' elà sua, e venne talvolta consultalo da' più distinti 
politici, dai più valenti pubblicisti, e rinomali uomini di 
sialo del nostro tempo . I Reali di Savoia lo riguarda- 
rono con predilezione , valutando i suoi meriti come let- 
terato e come italiano ; ed egli fu loro reverenlc e de- 
votissimo perchè in essi aveva veduto consistere la fu- 
tura salvezza d' Italia , ed aveva in loro riconosciuto 
quella nobile generosità, e quel sincero ed intrepido a- 
more per la nazione che al Secondo Vittorio doveva me- 
ritare F affetto e la sudditanza spontanea della peniso- 
la , F ammirazione di tutto il mondo incivilito , e la 
gloria immortale in tulle le generazioni. La Croce del- 
l' onore destinala a coloro che per opere egregie resero 
più ammiralo il nome italiano per ordine dello slesso 
Re , che si gloriò di essere il primo soldato dell' Indi- 
pendenza d' Italia , fu concessa al Contrucci a solenne 
testimonianza de' suoi meriti grandissimi , ed in prova 
che senza riconoscimento e senza premio non dovevano 
andare le amarezze e le fatiche sofferte per F amore e 
il decoro della nazione . Così se nel corso della sua vila 
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soggiacque a tristi e fortunose vicende fu però ancora 
consolato nel vedere che non si era sempre mancato di 
rendergli giustizia , e che , sebbene affranto dagli anni, 
logoro dagli studi e abbattuto da forti commozioni , gli 
era dato di gustare la santa voluttà che arreca all' uo- 
mo il compimento di quei voti che da gran tempo e 
per lunga serie di travagli abbia conservati . 

Ài rei ed iniqui essendo succeduti lieti ed augurosi 
tempi, in guisa che più propizia fortuna non arrise giam- 
mai air Italia per affrancarsi dall' esoso giogo straniero, 
battuta T Austria , rimasti liberi i popoli dai principi 
a lei vassalli , il Contrucci , dopo che fu con lodevole 
ammenda dal nuovo Governo riposto nell' antica sua 
cattedra d' insegnamento, venne eletto dal suffragio po- 
polare per decidere delle future sorli della Toscana . 
In quella Assemblea , che fece di sua saviezza e mo- 
derazione meravigliare Y Europa , ei si assise per e- 
sporre, secondo che ne aveva il mandato, il suo assenso 
alla riconosciuta incompatibilità di coloro che, posponendo 
gl'interessi de 1 sudditi air attaccamento dell'Austria, ave- 
vano amato meglio di seguire ed esperimentare la fortuna 
di essa. Interpelre aneora dei sentimenti della nazione era 
per eleggere a nostro Re il desiderato dalulte le itale genti, 
T eroe di Paleslro e di San Martino , quando , sorpreso 
dalla morte, fu rapito agli amici, al bene della nostra patria, 
alla gloria d' Italia. Facendo sua la volontà del Signore 
che aveva numerati i suoi giorni ebbe dalla Religione 
quei conforti , che soli possono spogliare la morte di 
quel! 1 orrore col quale essa sgomenta i mortali . 
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Signori, il Conlrucci fu un sacerdote, in cui le virtù 
cristiane e civili eminentemente rifulsero; fu un letterato, 
che non abusò delle lettere, ma le nobilitò sempre più fa- 
cendole servire al trionfo della verità della morale, e della 
giustizia. Sebbene tanto si elevasse dalla volgare schiera, 
pure ebbe un sì basso sentire di se, che mantenne sem- 
pre una condotta umile e semplice; e non solo coi grandi, 
cogli uguali e cogli amici , ma anche coi più bassi usò 
trattare in un modo assai compagnevole , facile e di- 
messo . Essendo maestro la benignità non gli diminuì 
t autorità , nò la severità V amore . Amò la patria e la 
gloria come un antico; sentì ed attenne il debito di cit- 
tadino ; mostrò di avere concelti generosi e magnanimi 
come gli antichi scrittori romani . 

Gloriamoci d'averlo avuto a concittadino, gloriamoci 
noi d' averlo avuto qui confratello ; ma insieme adope- 
riamoci perchè i suoi insegnamenti ed esempi non va- 
dano perduti ora più che mai in cui di un concorde 
sentire , di un animo forte , e di perseverante volere si 
abbisogna . 

E questa, o Signori, P onoranza maggiore che pos- 
siamo rendere alla memoria di questo nostro insigne I- 
laliano, mostrare, cioè, che siamo uniti, forti e perseve- 
ranti. Nelle prove diffìcili in che attualmente versiamo, 
sappia ciascuno imitare le sue virtù religiose e cittadine; 
e , dietro il suo esempio, anziché sgomentarsi , acquisti 
nuova fiducia e vigore anche in quei più ardui cimenti 
cui forse tuttora possiamo essere riserbali. Se il sangue 
versalo , le innumeri villime, i mali con cui ci tribola- 
rono, i beni che ci tolsero , le umiliazioni a che ci ad- 
dussero non bastarono fin qui a meritare ed ottenere 
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T intera liberazione d' Italia , tuttavia la nostra causa 
anche nelle più sfavorevoli e sciagurate circostanze molto 
ha sempre guadagnalo, perchè è causa di Religione che 
non può mai soccombere , di Civiltà, che non può ar- 
restarsi, di Giustizia, che nou può mai venir meno . 

Mentre che calmi ed operosi attendiamo che abbiano 
fine le secolari miserie di questa nostra bella Italia , e 
desideriamo che essa, sicura da interni ed esterni nemici, 
possa godere i beni di quella Religione e di quella Ci- 
viltà, che in lei hanno posto la sede , non ci perdiamo 
d* animo a qualsivoglia più triste evento , poiché Iddio 
anche dalle ceneri de 1 morti farà sorgere i valorosi, co- 
me Mosè dalle acque , per rivendicare e salvare il suo 
popolo. 
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NOTE 

(4) Vedi Cenni storici della Ven. Confraternita intitolata dai 
Dolori di Maria Verdine scritti dal Prof. P. Pietro Contrncci. 4854. 

(2) Tacit. Vit. Jui. Agricolae . 

(3) Ecco quello che scrive anche Monsig. Dupanloup vescovo 
d' Orleans nella sua pregiatissima opera della Educazione . « (o 
» riguardo, egli dice , un sacro dovere allevare i figli nell'amor 
» della patria e nel rispetto alle sue leggi, non meno che di ispi- 
» rargli lo zelo pel suoi interessi , il sacrifizio per la sua gloria; 
» e stimerei un gran male non solo di spegnere , ma da presso 
» o da lungi alterare questi nobili sentimenti nel cuore della gio- 
ia ventù . Con ogni sforzo noi ci adoperiamo per dare alla Fran- 
» eia una gioventù degna di lei. L' amore della patria sarà sem- 
» pre per noi un dovere inviolabile e sacro, una seconda religio- 
» ne ; i principii dell' Evangelio e gli esempi di Cristo c v impon- 
» gono su ciò gravi obbligazioni; noi non lo dimenticheremo giam- 
j> mai . Perciò noi non dobbiamo onorare ed accarezzare la no- 
» stra patria soltanto quando ci tratta con distinzione e confiden- 
» za , o almeno con imparziale equità , ma anche quando siamo 
» oscuri o disprezzati , quando divenghiamo vittime dell' ingiu- 
» stizia le dobbiamo sempre la riconoscenza, V amore, il rispet- 
» to , poiché infine è dessa che ha allevata la nostra infanzia , 
» soccorso ai nostri bisogni, vegliato alla sicurtà nostra: è dessa 
» che colle sue frontiere ci protegge, col suo seno ci nutrisce, e 
» fossimo pure gettati in terra straniera non oblieremmo giara- 
» mai la patria nostra , e nel suo amore e rispetto alleveremmo 
» sempre i suoi figli. » Così sente e parla un Vescovo Francese, 
che fra gli uffici del suo pastorale ministero non esclude 1' edu- 
cazione nazionale . 

(4) Cantò . St. Univ. Epoc. 48 cap. 24. 

(5) Con questo non deve intendersi che il Clero debba in- 
tromettersi nelle brighe mondane e negli affari politici con sca- 
pito del suo proprio ufizio e decoro: ma vuoisi piuttosto significa- 
re che nelle nazionali vicende il prete non può nè dev'essere un' 
anacoreta. Sebbene nell' adempimento del suo ministero non deb- 
ba aver sempre che un solo vessillo , cioè la Croce , ed essendo 
banditore di pace , di fratellanza , d' amore debba riguardare c 
trattare in egual modo tutte le persone di qualsivoglia partito , 
pure in quello che riguarda i vantaggi della sua patria egli non 
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può essere del tutto indifferente, perocché il dovere della sua di- 
vina missione, ed il precetto di carità fortemente V impongono di 
provvedere anche al benessere sociale del suo popolo , e quindi 
perchè esso ancora per la comunanza della vita e degl' interessi 
conviene che necessariamente partecipi ai mali, ai beni, alle pro- 
sperità ed alle sventure cui il suo paese può andare sottoposto . 
La tribù di Levi dunque non accompagnerà le altre tribù sorelle 
nel viaggio che hanno intrapreso , e non vorrà penetrarsi ed as- 
sisterle ne' casi fortunosi in che trovansi? ricuserà dunque il pa- 
store di accorrere colà ove concorre il suo gregge ? Questo non 
è da credersi ; e bene ce lo danno a conoscere tanti nostri vene- 
rabili sacerdoti i quali, secondo che era la parte sua, non hanno 
dubitato occuparsi degli avvenimenti sociali con tanta utilità spi- 
rituale e temporale del povero popolo che aspettava e abbisogna- 
va del loro conforto , dei loro consigli , ed ammaestramenti . In 
questa seconda guerra della nostra Indipendenza splendido esem- 
pio ci ha dato pure il Clero di Lombardia in qnal modo possa il 
Sacerdote entrare a parte delle imprese nazionali ; ed uno non 
meno bello ce lo porge tutto giorno il Clero Francese quando in 
tutti i suoi discorsi, in tutti i suoi scritti ed opere al sentimento 
cattolico saviamente aggiunge la parte del sentimento nazionale . 
Sappiamoli adunque tutti emulare affinchè la patria terrena sia 
veramente di scala a quella celeste . Le più belle e più necessa- 
rie delle sociali virtù sono la tolleranza e la concordia civile; la 
prima e più eccellente delle ecclesiastiche virtù è la carità; quel- 
la carità divina che provvede ad ogni male, guarisce ogni piaga, 
avvicina, affratella tutte le parti, promuove, conforta, raggiunge 
ogni bene. Amiamoci dunque scambievolmente, diffondiamo que- 
sto amore in tutte le classi della società , e la causa della patria 
terrena e di quella celeste sarà per noi guadagnata . 

(6) Proemio all' Epigrafi de' grandi Italiani . 

(7) Del Rinnuov. Civ. Tom. 2 cap. 8. 

(8) Della ragione e del dovere a parlare la propria lingua . 
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